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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL RAPPORTO DI KMRICQ BKRLIMUKK AL U.C. 

Le lolle per dar lavoro ai giovani 
al centro dell'azione della FGCI 
Occorre trasformare la denuncia della miseria giovanile in azione con
creta - La battaglia per gli aumenti salariali e il rispetto dei contratti 

| e ^ mattina hanno avuto inizio pagne, in relazione all 'applicazione 
e - . , . j _ . „ " - - "— del le leggi stralcio, prospettando 

tutta una serie di rivendicazioni 
capaci di mobilitare la gioventù 
contadina: istituzione di corsi agra
ri, concessione di terre per campi 
sportivi, di fondi per biblioteche, 

a Roma 1 lavori de l Comitato Cen
trale del la F.G.C.I., convocato per 
discutere il seguente o.d.g.: 1) I 
compiti della F.G.C I. nel la lotta 
contro la disoccupazione e per la 
difesa de l la g ioventù; 2) la cam-

Subito dopo l 'e lezione de l la pre
sidenza, alla quale sono stati chia
mati i compagni Luigi Longo, P i e 
tro Secchia, Edoardo D'Onofrio, 
Enrico Berl inguer, Marisa Musu, 
Ugo Pecchiol i e S i lvano Peruzzi, il 
segretario generale de l la F.G.C.I., 
Berl inguer, ha svolto il rapporto 
sul primo punto all 'ordine del gior
no Ne diamo oggi un breve reso
conto in attesa di pubblicarne il 
testo integrale venerdì prossimo. 

Enrico Berl inguer ha osservato 
•nnanzitutto che la F.G C I . ha fi
nora svolto sopratutto una attività 
di denuncia e di documentazione 
de l l e condizioni d i v i ta de i giovani 
A l C. C. del la F.G.C.I. spetta dun
que essenzialmente il compi to di 
mobil i tare l e organizzazioni giova
nili comuniste affinchè l e giovani 
generazioni partecipino in modo 
più largo e combatt ivo a l le lotte 
sociali, alla vita de i moviment i po
polari e in primo luogo all 'attività 
de l l e organi7zàziom sindacali , per 
modificare l'attuale s i tuazione. 

Questa esigenza si p o n e nel m o 
mento in cui la C.G.I L. ha iniziato 
una serie di lot te per l 'aumento 
dei salari, per il Tispetto de i con
tratti d i lavoro e p e r l 'aumento 
del l 'occupazione, a l l e quali ì g io
vani sono interessati in m o d o par
ticolare. Il salario di un giovane 
metal lurgico oscil la infatti tra l e 
12 e le 17 mi la l ire mensi l i , quel lo 
di un giovane tessi le tra e 12 e l e 
15 mila, que l lo di un bracciante 
tra l e 5 mi la e l e 12.500 l ire . Ma 
questi sono i salari contrattuali e, 
nel la realtà, l e retribuzioni perce
pite dai giovani sono mol to p iù 
basse. Ber l inguer h a affermato che 
la F .G .CX non d e v e permettere che 
i g iovani s iano esclusi dagli au
menti che saranno conquistati ne l 
le var ie aziende. Ma perchè questo 
;«v\erga è necessario che gli stessi 
giovani scendano m lotta e con
tribuiscano con i l loro slancio a l 
l'azione d i tutti i lavoratori . 

Il segretario generale della 
F.G.C.I. si è quindi soffermato sul
la r ivendicazione d e l rispetto dei 
contratti di lavoro, che interessa 
ancora di più ì giovani lavoratori . 
e lencando l e n u m e r o s e violazioni 
del la l egge compiute dai datori d i 
lavoro . P e r o t tenere il r ispetto de i 
contratti à necessario , ha prosegui
to Berl inguer , denunciare pubbli 
camente l e violazioni , sol lecitare la 
s impat ia è l 'appoggio d i tutte l e 
persone oneste , de l l e autorità p o 
l i t iche, e m particolare deg l i ispet
torati d e l lavoro, organizzare m a 
nifestazioni che si impongano alla 
at tenzione generale . 

Il problema principale resta p e 
rò quel lo del l 'occupazione. Dopo 
aver citato a lcune iniziat ive prese 
da var ie organizzazioni provincial i . 
Ber l inguer ha invitato i g iovani c o 
munist i a real izzare quel le grandi 
in iz iat ive di lot ta s u scala locale 
che i l precedente C. C. aveva i n 
dicato c o m e dec i s ive . L'oratore ha 
quindi affermato che occorre so 
stenere l a proposta de l la Conferen
za d i Parma tendente a facilitare 
l e assunzioni d i g iovani operai d i 
m i n u e n d o i contributi che gl i i n 
dustrial i d e b b ono versare al la P r e 
videnza Soc ia le , senza p e r ò intac
care il .salario degl i apprendisti . 
Quando non è poss ibi le ottenere 
lavoro è necessario , ha proseguito 
Ber l inguer , battersi p e r l'apertura 
di scuole professional i , d i cantieri 
scuola e di r imboschimento , d i cor
si p e r analfabeti e p e r l e ragaz
ze. di ricreatori , d i campi sportivi 
e di -tutte que l l e altre istituzioni 
che possono d a r e u n so l l i evo i m 
mediato ai r-i l ioni di giovani senza 
lavoro. 

Ber l inguer si è quindi occupato 
de l le lot te dei giovani n e l l e e a m -

legata a un nuovo indirizzo di po
litica economica, all'attuazione de! 
piano de l lavoro e de l le riforme 
di struttura, alla creazione, in ul
tima analisi , di un governo di pace. 

Nel la giornata di ieri sono in
tervenuti nella discussione i corn

ai cor<?i cu cucito o ni ccnimHimipni.'Tii «<"?;!« v i c i n a ? , f i c t - c m tFt 
domestica per l e ragazze, ecc 

Il segretario generale del la 
F.G.C.I. ha dedicato la parte con
clusiva de l suo rapporto ad un esa
me de l l e iniziative e de l l e forme 
di organizzazione indispensabile 
per allargare i contatti con l e mas
se giovanili ancora lontane da noi 
ed in particolare con i giovani 
cattolici con ì quali è necessario 
realizzare l 'unità nella lotta. Dopo 
aver invitato la F.G.C.I. a sv i lup
pare sopratutto il lavoro nei s in
dacati Berl inguer ha concluso m e t 
tendo m ri l ievo la necessità di dare 
alle lotte economichi» una prospet
tiva p iù ampia facendo compren
dere alla g ioventù che la soddisfa
zione de l le sue rivendicazioni è 

dermezzadri ) , Vecchi (Ferrara) , 
Pierall i (Commissione centrale di 
Organizzazione), Volpari (braccian
t i ) , Raugi «Livorno), Morandi 
( U I . S P . ) . 

Gli studenti giapponesi 
contro il trattato di San Francisco 

SCIANCAI. 1 — La Radio d< 
Fukuoka ha annunciato che un 
grande comizio di studenti giap
ponesi organizzato ieri in quella 
città per protestare contro gli ac
cordi schiavistici di San Francisco. 
è stato disperso dalla polizia 

PER L ' I N Q U I N A M E N T O D E L L E ACQUE 

Centinaia di casi di tifo 
iella provincia di Catania 
C A T A N I A , 1, — U n ' a l l a r m a n 

te e p i d e m i a di t i fo con e p i c e n 
tro a S a n G i o v a n n i La P u n t a è 
scoppiata ne l la zona d e l B o s c o 
Etneo in p r o v i n c i a di Catan ia . 
L' infezione si è a g g r a v a t a n e l l e 
u l t ime *8 ore e s s e n d o s i e s t e s a 
anche ai c o m u n i dì R a n d a z c o , 
S. G i o v a n n i G a l e r m o , B r o n t e , 
V i a g n m d c , S a n G r e g o r i o . In q u e 
st 'u l t imo centro in u n s o l o g i o r 
no si sono mani f e s ta t i b e n se t t e 
casi Hi tifo. 

A S a n G i o v a n n i La P u n t a in 
pochi g iorni i cas i s o n o sa l i t i a 
un c e n t i n a i o . L ' in fez ione è di 
or ig ine idrica ed è t lovuta a l lo 
i n q u i n a m e n t o d e l l e a c q u e d i M a 
niaco . La potab i l i zzaz ione d e l l e 
acque con i l c loro , cui si sta p r o 
c e d e n d o non è, s e c o n d o il g i u 
dizio de l l e s-tesse autor i tà s a n i 
tarie u n r i m e d i o sufficiente a r i 
so lvere il g r a v i s s i m o p r o b l e m a . 
Si r e n d o n o qu ind i i n d i s p e n s a b i l i 
opere di p r o t e z i o n e a d e g u a t e s e 
condo i cr i ter i t ecn ic i e s c i e n t i 
fici più m o d e r n i . Occorre c i o è 
che gli Enti e ìe autor i tà r e s p o n 
sabi l i a p p r e s t i n o i m m e d i a t a m e n 
te tut te q u e l l e opere i n d i s p e n s a 
bili affinchè la sa lu te tì 

popolaz ioni venga s a l v a g u a r d a t a . 
Intanto risulta che in s e g u i t o 

agl i accertament i sani tar i è stata 
distr ibuita una quant i tà d i c l o -
romicet ina molto l imi ta ta . I 
p r o v v e d i m e n t i che la j-ituazione 
e s i g e d e v o n o esvere invece r a d i 
cal i e tempest iv i se bi vuo l e a r 
restare l 'epidemia. 

A n c h e da Adrone v i e n e s e g n a 
la to clie venti c i t tadini borio s t a 
ti colpit i da ir 'nfe / . ione . 

li convegno calabro-sìcuk» 
indetto dalla C.G.I.L 

L<i C d l. di Reggio Calabria ha 
comunicato ieri, che il 4 novem
bre. in quella città si terra un 
Convegno calabro-siculo indetto 
dalla C C I L. Il Convegno p iende-
ì à in esame hi situazione creata 
nel le ducif -e piovince dal recente 
nubifragio che ha sconvolto nume
rosi contri causando ingenti danni 
alle peisone. all'agi icoltui a e alle 
opere pubbliche Al Convegno che 
sarà presieduto dai massimi diri
genti della CG.I .L parteciperanno 
i rappresentanti dei lavoratori di 
tutti ì oaesi colpiti, i sindaci del 

i n t i e r e V e n t r i OHI etavrmonte danneggiati 

DE GASPERI CeOE AGLI IMPERIALISTI LE BASI PER L'ATTACCO Al POPOLI IN LOTTA 

I capi "atlantici;, concordano a Napoli 
i piani aggressivi per il Medio Oriente 
Le decisioni sul commercio estero confermano l'inettitudine del governo - Costituzio
ne dell'"Unione dei Socialisti Cristiani,, e della "Sinistra Democratica Nazionali ?? 

Giovani comunisti,' 
venerdì 9 novembre l'Unità 

pubblicherà ti testo integrale 
del rapporti» del compagno En
rico Ber l inguer al C. C- del la 
P.G.C I. 

Preparate una grande diffa
mane! 

U n nuovo avvenimento è venuto 
d aggiungerai ai tanti che d imo

strano come il nostro Pae^e >i st a 
trasformando — nel le intenzioni 
ciel governo e dei suoi padroni 
americani — m una specie d. 
grande portaerei e di base a v a n 
zata « atlantica ». nel Mediterraneo. 
L'avvenimento è costituito dall ' in
contro avvenuto ieri a Napoli tra 
l'ammiraglio Feehteler, « c a p o del
l e operazioni navali •> del la M a n 
na americana, il maggior g e n e i a -
le Schlatter , comandante de l l e for
ze aeree . . a t lant i che . . nell 'Europa 
meridionale , e l 'ammiraglio Car-
ncy, comandante in capo de l le for
ze « a t l a n t i c h e » nel Sud Europa. 
Faceva corona ai caporioni nor
damericani la solita corte di ge
neral i pacciardiani. 

Questo incontro fa seguito al le 
grandi manovre aeronavali del la 
VI flotta americana ne l le acque 
del la Sicil ia e del la Sardegna, ma
novre che s i svolsero .sotto il d i 
retto control lo del generale Ei-
senhower, e durante l e quali l e 
navi U S A furono fornite — come 
dichiarò il ministro del la Marina 
americano. Kimbal l — anche di 
bombe atomiche. Dopo queste ma
novre, e dopo l 'annuncio «che ha 

ricevuto nuove conferme da Wa-
shintUon) del l 'arrivo in Italia per 
il prossimo i m e r n o di numerosi 
leparti di niaruies, non sorprende 
che il convegno mil i tare di Napoli 
abbia destato vivo interesse sia per 
li momento in ciij ha luogo, sia 
per l e persone dei protagonisti . 
L'ammiraglio Carncy, infatti, è c o 
lui A quale dichiarò, meno di una 
settimana la, che « la flotta de l 
Mediterraneo è in cont inuo stato 
di al larme e. <« ce ne fosse biso
gno. potrebbe raggiungere le ac
que egiz iane nel lo spazio di 60 o 
68 ore al mass imo» Il gene ia l c 
Schlatte i , pr.ma di assumere il co 
mando d e l suo Quartier Generale 
ui Firenze, era v ice-capo del la S e 
zione Atomica del l 'aviazione a m e 
ricana Quanto al l 'ammiragl io F e -
chleter. egli è i educe da Parigi, 
dove ha avuto un col loquio con 
Eisenhower 

In tale colloquio, dicono gli in
formatori parigini, è stata di*?cus-
sa la strategia « a t l a n t i c a » ne l Me
diterraneo e noi Medio Oriente, 
con particolare riguardo al l ' ingres
so d. Grecia e Turchia nel Patto, 
all'» accostamento n con Tito e ai 
recentissimi avvenimenti nell'Iran 
e in Egitto. Nel col loquio i due 

alti comandanti statunitensi avreb
bero concluso che l'azione de l l e 
foi?e . . a t l an t i che , in questo sct-
toie dovrebbe svolgersi principai-
n i t i i i i nel campo aeronavale, ed 
in q u o t o quadro, ev identemente . 
va Visio il viaggio a Napol . di 
Fechleter. E' infatti preciso inten
dimento degli americani di impie 
gare. ove se ne presentasse la ne-
cc.vsita e l'oppoi Utilità, la loro fiot
ta ir a n e t t o appoggio a quella 
britannica 

Siamo dunque di fraine a con
creti atti che janno dei porti e 
degli aeroporti italiani altrettante 
basi di lancio pt*r J'iizinnp defili 
nnpcnalisU contro t paesi del Me
dio Oriente in lotta por Ifl. loro 
indipendenza politica ed economi
ca. Questa e la realtà dell'attua
le politica del governo democri-
\tiaiio, al di là di tutte le mu-
scherature sul ruolo di - mediato
re che De Gn speri porrebbe as
sumere. al di là di tutti i ricevi
menti agli ambasciatori medior ien
tali. al di là delle generiche r-
spresitoni di * simpatia ~ che la
sciano il tempo che trovano 

Quanto ai riflessi interni di ta
le politica, s-pec.e nel campo eco
nomico, un senso di penosa sorpre-

I lavoratori milanesi pronti 
a scendere in lotta per la Breda 

Discorso di Bitossi al Consiglio delle Leghe della provincia di Milano 
Un dibattito sui salari proposto da Santi alla C./.S.L. e alVU.Ì.L. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 1. — Nel ealone della 
C.d.L di Milano si è tenuta oggi 
la riunione del Consiglio generale 
de l le Leghe del la Camera Confe
derale de l Lavoro di Milano e 
provincia. 

Dopo il sen . Franco Mariani, s e 
gretario camerale , che ha aperto 
i lavori, ha preso la parola il se
natore Renato Bitossi. segretario 
del la C.G.I.L. 

« Il pióno se t te — ha detto Bi
tossi — s i , basa sul l icenziamento 
di u n numero ri levante di lavo
ratori e sulla diminuzione de l l e 
retribuzioni. 

Il maltempo riprende 
nelle zone di Empoli e Grosseto 

Migliaia di ha. allagati - Centinaia di milioni di danni 

fTRENZEL 1. — Il mal tempo ha 
ripreso ad a n p e r v e i ^ i r e in T o 
scana. 

A Empoli durante il v io lento 
temporale di stanotte u n fulmine 
s. abbatteva su di u r a capanna 
provocando un incendio che à i -
s'ruggeva ur. grande quantitativo 
d: fieno, attrezzi agricoli , trenta 
conig l i , un m i n o e la capanna. Il 
tempora le provocava la inonda
z i o n e de l lo s tabi l imento Laterizi 
Chiarugi posto m frazione San 
G'.usto di Empoli . Grazie al l ' inter
v e n t o de i vigili d e l fuoco poteva 
essere salvato il forno. P i ù tardi 
i vigi l i d e l fuoco ven ivano chia
mat i al la vetreria A. Del V ivo ove 
s- era sv i luppato un incendio che 
*tava distruggendo la tettoia at 
taccando anche i l forno. Al ter
ni :r. e d e l duro lavoro si potevano 
accertare danni notevo l i . 

S e m p r e a causa de l maltempo 
continua r in tén trx ìone del la lir.ea 
R o m a - T o r i n o , a T a l a m o n e (Gros
s e t o ) . - 4- J 

N e l Grossetano i l v io lento nu
bifragio c h e si è abbattuto ieri 
pera ha colpito m modo partico
lare la bassa Maremma; migliaia 
d: ettari di terreno sono stati a l 
lagati dalla pioggia caduta in 
quantità Impressi o s a n t e . I danni 

a l le colt ivazioni sono algenti spe 
c ia lmente n e l l e zone d; Talamone. 
Albinia e Orbete l lo . Ne i pressi di 
Coll icchio la strada Aurel-a è «ta
ta completamente s a m m e n a . per 
un tratto di duecento metri , dal
le acque c h e hanno raggiunto c r 
ea un metro d: altezza Anche la 
strada statale n. 74 è rimasta in
terrotta in local i tà Gri l lotto dal le 
acque del la Sgril la e ne l la zona 
d i Marsil iana dal le acque del tor
rente Elsa. 

U n piccolo ponte su l torrente 
Serra è stato travolto, e nel la z o 
na d i Scansano numerose strade 
sono state ostruite dal le frane. Ad 
Orbetel lo la zona più ba«*a del la 
c i t tà è stata completamente a l l a 
gata, m e n t r e ne l l e campagne c ir
costanti l e col ture d« ol ivo sono 
state gravemente danneggiate da l 
la grandine. 

Ad Albinia il fiume omonimo ha 
straripato interrompendo i l traf
fico sul l 'Aurei ia. Numerosi capi di 
best iame sono «tati travolti da l le 
acque. Pino a questo m o m e n t o 
non vengono segnalate v i t t ime u -
mane. L'ammontare compless ivo 
dei danni — per quanto non a n 
cora accertato — r. ri t iene ascen
da a centinai* di mil iardi . 

e Nel l ' interesse di tutti ì lavo
ratori, milanesi ed italiani, per
tanto, non possiamo accettare l'ac
cordo s iglato dalla C.I-S.L. perchè 
esso viola i contratti e le leggi . Se 

ara necessario chiameremo alla 
solidarietà operante, alla lotta, i 
lavoratori de l le altre categorie »-

« La compattezza del lo sciopero 
del ie maestranze della "Breda" — 
ha proseguito Bitossi — ha sugge 
rito al ministero del Lavoro di in
vitare la C.G.I.L e le altre orga
nizzazioni sindacali ad un nuovo 
incontro per definire »» vertenza 
sui l icenziamenti alla "Breda".. . 

Bitossi è quindi passato a trat
tare il problema del migl ioramen
to del tenore di vita dei IavoiatoH. 
Confutando le obiezioni mosse da 
gli avversari alle ricnts.-te rifila 
C.C I . L , il -cri Bito=si ha pole
mizzato con Fon. Pastore. L'ora
tore ha affermato che contraria
mente a quel che ha detto Pasto
re la C.G.I L. ed i lavoratori ita
liani hanno impostato la richiesta 
di aumenti in base alla situazione 
dei vari settori produttivi, conte
nendoli . in tutti i casi, in una mi
sura media del 15 *<». E' faisa per
tanto l'affermazione di Pastore, il 
quale ha detto che la C G I L ha 
ripiegato da una richiesta di au 
mento indiscriminati sulla richie
sta di aumenti discriminati . S e 
condo Pastore, inoltre. Di Vitto
rio r e i suo discorso di Savona 
avrebbe rinunciato agli aumenti 
salariali , ripiegando sul la richiesta 
di diminuzione dei prezzi e l'au
mento del la produttività. 

La C.G.I.L. — ha affermato Bi
tossi a questo proposito — crede 
fermamente che un aumento de l 
la produttività non si d e v e rag
giungere col sudore e col sangue 
dei lavoratori italiani, c ioè attra
verso l'inasprimento de l lo sfrutta
mento, l 'aumento del la miseria. 
del la t -b.c , del le malatt ie p*cfes-
sionali, ma migliorando l'organiz
zazione del lavoro, r a m m ^ l c m a n -
do le attrezzature industriali , e l e 
vando i salari e gli stipendi, dan
do iavoro ai disoccupati, per a u 
mentare il potere di acquiato del 
le retribuzioni e ridar vita coti 
al mercato interno. 

« I lavoratori italiani — ha con
cluso Bitosei — continueranno la 
lotta per sa lvare la "Breda", per 
impedire che il grave crimine di 
decurtare i salari si compia, per 
conquistare migliori condizioni di 
vita e per allargare le possibilità 
di lavoro. Essi sono sicuri che* que
sta lotta è giusta e coincide con 
gli interessi generali del Paese ». 

Dopo numerosi interventi e sta
ta approvata all 'unanimità una 
mozione risolutiva nella quale si 
assicura agli operai del la * Bre
da » la solidarietà attiva di tutti 
i lavoratori della provincia uniti 
nella lotta contro le violazioni dei 
contratti e del la legge. 

Il Consiglio de l le Leghe ha pro
testato inoltre contro la deri l ione 
del governo di presentare al Par
lamento la legge antisciopero 

r.ac. 

vti e di allarme tritino un'italo le 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
in materia di commercio e ^ e r o Si 
c iedeva che il governo non si sa 
rebbe spinto pili in la de.Io due 
mis ine già di.s.ii pi t'occupanti, 
della i .d imone del 10 per ci ri
to de"e (loR.ine e della • libe-
ruli/zaz.one » di tutte le ìmpoi -
la/'oni dall' c e d e n t e ttiropeo In-
\ c r c . con l'aumento «a 100 ;i 130 
ni.liatdi de. fondi per la coi l i tu-
i 'one di • scolte .strategiche » e 
c.«n 1 a u t o n / / a / u m i ad impiegare 
ail'cMcr > . capital' iiinnobtliz/at: 
p.'r creai». inesigibili , il governo 
ha u l tenoi niente aggravato la si
tuazione. Altri 50 miliardi vengo
no distolti da normali impieghi 
economici di pace per essere d e 
s i n a t i a impieghi tipici d 'unVco-
•i.-m.a beli ca: e per di più si l e 
galizza 1 evasione di valuta, pro
prio nel momento m cui si affer
ma di voler bloccare questo scan
dalo. E' il governo che, aderendo 
.sconsideratamente a l l 'Unione Eu
ropea dei Pagamenti , ha posto l'I
talia nel l ' incredibi le posizione (per 
un paese povero) di avere crediti 
al l 'estero per 210 milioni di dol
lari: e ora lo stesso governo sta 
approntando rimedi peggiori del 
male . Una rara prova di inettitu
d ine e di catt iva amministrazione 

Ne l settore più propriamente po
l it ico, con particolare riguardo ai 
m o v i m e n t i che si stanno verifi
cando in campo cattolico, va se
gnalata la cost i tuzione avvenuta a 
Livorno, de l la « U n i o n e dei Socia
listi Cris t iani . , Nel l 'Unione, pro
mossa dal Mov imento Cristiano So 
ciale , sono confluiti altri mov imen
ti d'analoga ispirazione L'Unione 
terrà pross imamente un Consro-^o 
Nazionale: essa intende svo lgere 
una polit ica à i sinistra, distinta 
però da quel la dei partiti operai. 

Si annuncia anche la co^ituzi' i-
ne di un'altra nuova formazione 
polit ica, la «. Sinistra Democratica 
Nazionale >.. L'annuncio è stato da 
to dal l 'on. Ant igono Donali, uno 
dei promotori della .< Intera parla
mentare per la pace. . . nel corso 
di una conferenza da lui tenuta 
all 'Hotel Cavour di Fiionzi- Nella 
sua conferenza. l*on Donat. ha di 
chiarato che la « Sinistra Demo
cratica Nazionale * n o i avrà la 
struttura di un partito, bensì quel
la di un raggruppamento: la sua 
posiz ione sarà quella di -p ie tra . 
« n e l senso tradizionale, storico, ri
sorgimentale ... 

L'esplosione 
a Sestri Levante 

(Coatlnmulone dell» 1. paf?) 
erano .stati ì 'primi a raggiungere il 
cratere fumante. Le case grave
mente sinistrate, o l h e a quelle to
talmente distrutte, sono < tre, ma 
praticamente l'intero Vico Bottone 
e inabitabile. In questo agglomera
to a ridosso del la chiesa di S. Pie
tro abita la parte più umile della 
popolazione di Sestri Levante: ope-
ìa i e pescatori, in * maggioranza 
pescatori. Le case sono di due u 
tre piani, vecchie e cadenti. 

In mezzo al fumo che ancora si 
eleva dal le rovine, abbiamo udito 
già parole grosse, che bruciano gli 
occhi come il fumo stesso; già si 
sta montando una speculazione in
degna, macabra. Che cosa ha po
tuto provocare il di-sastro di que
sta s«ra? Non è possibile dirlo, 
con i dati in nost io possesso ed in 
i i n w ^ o dei lecn.c" (l'io •• que
st'ora. Indubbiamente una quantità 
di esplosivo è deflagrata Ma chi 
può dire di quale esplosivo si è 
tiattato? A Genova l 'ANSA ha di
ramato una notizia che parla di 
mitragliatrici ritrovate e di mu
nizioni Qui q Scstri la popolazione 
che ha insistito al le prime rimo
zioni di macerie ignora tutto que
sto Ascoltiamo cosa dice in propo
s t o l ' ingegnere del Comune, il ^i-
*-l:ior Carlo Tyront Abbiamo par
lato con lui e gli abbiamo chiesto. 
dato che egli fin dal primo mo
mento M trovò in vico Bottoni, che 
co--a è -stato rinvenuto ai fatto di 
anni e di munizioni: Egli e ha 
detto-

< Abbiamo rinvenuto un fucile 
da caccia ed un certo numero di 
cartucce m vico Bottone. In vico 
dei Macell», abitava una guaidia 
di Finanza, ed è stato ritrovato il 
••uo moschetto ». 

» « * 
Sono ora le 1,20. C'è un brusio 

assordante sulla piazzetta ove ter
mini la \ i a 25 Aprile. Un'autoam-
bulan-'n s-i muove: è stato trovato 
.1 c ic laveie di Teresa Santini, la 
ter/ji sorella. La folla si scosta con 
raccapriccio. Ri leggo gli appunt.: 
ho raccolto tra la gente molte te
st. nmnianze sulle cause che hanno 
potuto provocare la catasti ofe: •=; 
parla dello scopp1" di lui depo-.toj 
di esplosivi per pescatori di frodo 
Proprio l'Uni'à del 12 settembre 
(edizione genovese) pubblicava un 
articolo da Chiavari in cui veni
vano segnalati i pericoli lappre-vn-
tati per la popolazione da qiie.-'o 
genere di pesca abusiva, altro ar
t-colo del genere e r a stato pr"<* *-
dentemente pubblicato noi nostro 
'"oi-mle nelle co'-'- soonden/ f da ! 
Tt'\a Trit'o-ii. dalla ste\>« u Se^ti ! 
Levante Questi sono ai gonfienti =v-
ii sono ni- unici argomenti seri 

che questa notte emergono qui a 
S e s l n Levante, al di la delle spe
culazioni politiche che L'ia O'ia'cti-
•io tenta di archi'ettare sulla lut
tuosa tragedia, per diffamare una 
città che ha dato il ,un vn'o nd 
un'amministrazione popolare che 
m ques-ta amministrazione crede e 
ad pvd e fedele 

• * • 

Sono le 1,35 Si dice che "1 ntc-
colo Giorgio Favaio *i trovi a San
ta Margherita Sarebbe una v ta 
in meno -.troncata 

Sono le 1.40 e i riflettori continua
no a gettare i loro fa.cci di luce 
sulle macerie C'è ancora . ì irla 
lo stesso silenzio, che i cohn di 
piccone» non rompono Ques-'a no.te 
a Se.efri si veglia in attesa dall'al
ba. che sarà pesante corno pe.*ai>ti 
sono queste ore di dolore 

La voce dèi lettori 
U,s 

Un ordigno esplosivo 
uccide due giovani pescatori 
PALERMO, l — Una violenta 

esplosione ha gettato il panico nel 
pomeriggio di oggi fra gli abitanti 
della pacifica frazione di S Elia 
del Comune di Santa Flavia. 

Due giovati^ pescatori del luogo, 
i v e n d o rinvenuto mila spiaggia un 
ordigno esplosivo si accingevano a 
smontarlo seduti sul pianerottolo 
dell'abitazione di uno di essi, quan
do improvvisamente uno scoppio 
fragoroso li inves' .va in pieno fa
cendo scempio dei loro corpi 

Trasportati d'urgenza a Palermo 
all'ospedale uno di es*t. Salvatore 
D'Acquisto di Giovanni, di anni 19, 
è *tato giudicato m imminente p e 
nco lo di vita e d: parenti l o han
no trasportato a c a i dato che se 
ne preveoeva vicina la fine: l 'al
tro. tale. Menaldi Giovanni di 
Francesco, di ani 19 è stato invece 
trattenuto in corsia :n gravissime 
condiz'oni 

L'angoscioso appello 
dogli alluvionati 

Cara Unità, 
In provincia di 

Reggio Calabria 
il ciclone è stato 
terribile Va Iba 
funesta del 18 
ottobre ba segna' 
to per noi di 
Pentodattih una 
data incancella
bile. Una nebbia 
fitta avvolse la 
piccola frazione 
t l'acqua venne 

gtù a secchi. Le capanne della pove-
ra gente crollavano una dietro l'al
tra e da ogni parte si udivano ge~ 
miti disperati di persone sepolte che 
ihiede^iano aiuto l bimbi atterriti 
« * % * • * t* *+ — - * • * * * t > t r * 
• • ! « ( • ** » » * • * - • * • • * • »- » w , , 

£."roici atti di salvataggio furon» 
compiuti con spirto di abnegazione 
dal giovane roti Bellino, da Anto
nio Strati e da Ferdinando Mutria-
nesi che stava per soccombere sotto 
una frana per salvare la famiglia 
Gangetm. 

Le famiglie senza tetto sono ora 
circa trenta. Una vittima abbiamo 
avuto nel nostro piccolo paese: Ma
ria Verdun, deceduta in seguito al 
crollo della caut II viandante che 
oggi dtvc accedere a Pentodattih è 
costretto a inerpicarsi come le ca
pre sul ciglione delle rocce, perchè 
non esistono vie mulattiere né viuz-
te. Il paese può chiamarsi una tom
ba di macerie. I e autorità dovreb
bero venire in aiuto dei poveri de
relitti offrendo un tetto. Ma nessuno 
finora ha prov eduto. Eppure mi 
sembra the qualcosa bisognerebbe fa
re per tanta «ente rimasta sen?a 
nulla 

Oggi Pentedattilo, che è una fra
zione dtl comune di Melilo, è di-
mentnato da tutti. 

A n t o n i n o Catanoso 
Pentedat t i lo ( R e g g i o Calabr ia ) 

Progetto sni 
pensionati 

( .i»a Unità. 
Sempre, come 

pei tutte le ca
tegorie della pò-

> vera gente, ma 
specie all'appros
simarsi della ria
pertura autunna
le delle due Ca
mere per la di-
.tussione dei la
ri bilanci, tu ti 

sei molto oppor
tunamente e tal

volta con estrema combattività inte
ressata della sorte dt noi disgraziati 
pensionati della Prciidema sociale, 
tanto che il governo ì stato costretto 
a preparare un sito progetto di legge 
per la sistema'ione delle pensioni, 
da pi esentare al Parlamento. 

/" facilmente comprensibile come 
questi derelitti abbiano emesso un 
sospiro di sollievo e, con l'animo so
speso, abbiano sperato fino ad ora 
the in questa tornata parlamentare 
si sarebbe finalmente provveduto ad 
alternare la loro lunga miseria. Ma 
invece, a quanto pare, una nuova 
delusione ci attende. Le due Camere 
<ono state riaperte, si sono discussi 
ed approvati i l-tlanit ma non st è 
parlato del progetto di legge per i 
pensionati. Come mai? Cosa è suc
cesso* 

G c n e s i o B o i m n n i - Narnl 

che hanno potuto dare contributi per 
per i$ anni, invece che per 5 anni 
come • prevedono le disposizioni at
tualmente in vigore. 

I milioni di pensionati italiani, con 
l'appoggio di tutti i lavoratori, do
vranno energicamente protestare con* 
tro tale progetto, nelle manifestazio
ni indette per il 18 novembre pros
simo dalla Federazione pensionati 
aderente alla CGIL. • 

Furto ai disoccupati 
Cara Unità, M 

vivo malcon
tento è fra noi 
lavoratori, per lo 
p i ù braccianti 
come me, ' che 
abbiamo lavorato 
presso il cantiere 

to del comune di 
Candela, che eb
be inizio il 17 
gennaio t 9 j 1. 
Secondo la legge 

e il regolamento ci vennero assegna
te 76 giornate lavorative ed ai la
voratori che avessero effettuato 7S 
giornate avrebbe dovuto essere corri
sposto un premio dt jooo lire a fine 
lavoro. 

II lavoro è \tato effettuato in pe
riodo invernale e non è il caso di 
dire tu quali condizioni lavoravamo 
noi poveri braccianti ed operai del 
Mezzogiorno, privi di indumenti, pri
vi di una sufficiente alimentazione. 
E' facile essere colpiti da un malan-r 

no ed infatti imo dei colpiti, assie
me ad altri lavoratori, sono stato io. 
\'on avendo compiuto le 75 giornate 
— poiché avevo dovuto interrompe
re il lavoro prima, essendo stato col
pito da malattia in seguito al lavo
ro — to non ricevetti il premio di 
jooo lire. Questa è la benemerenza 
che il governo d.c. dà a noi lavora
tori: invece di dare assistenza e me
dicinali al lavoratore gettato sul la
strico viene tolto il premio. 

Ma il bello è che anche i lavora
tori che hanno compiuto le 7f gior
nate prescritte non hanno ricevuto 
il premio di fine lavoro, per cm fra 
tutti regna vivissimo fermento. 

A che cosa pensano ì ministri del 
governo De Gaiperi? Alla folli* del 
riarmo, ai viaggi in America e non 
a mettere fuori 1 soldi per soddisfare 
1 bisogni dei laviratorif 

Fraterni saluti. 

G i u s e p p e Ciampolft lo 
bracc iante - C a n d e l a ( F o g g i a ) 

Per la pubblicaxiona, indirizzate « 
a l'Unità», |n «Voe* dai lettori», 
V i a IV Novembre 149, Roma. U lat
terà debbono «ssere per quanto pos
sìbile brevi, firmate • dotata dalle 
indicazioni di recapito del mittente. 

Abbiamo pubblicato quota fra le i 
tante lettere di pensionati della Prc-} 
videnza sociale che ci chiedono no
tizie sul progetto governativo e su 
eventuali altre misure in loro fa
vore. Rispondiamo che il progetto 
governativo doorà andare in discus
sione al Parlamento in questo mese 
dì novembre. Dobbiamo tuttavia di 
nuovo mettere sull'avviso i pensio
nati che ci scrivono, poiché questo 
progetto Rovcrnativo, nella sua so
stanza, non migliora le condizioni 
dei pensionati. In alcune sue parti, 
anzi, esso è inteso a peggiorare. Il 
progetto infatti prevede una ridu
zione delle già irrisorie pensioni. Ma, 
ciò che è più grave, il governo vor
rebbe inoltre ridurre il numero dei 
pensionati, stab-lendo che hanno di
ritto alla pensione solo i lavoratori 

LA DONNA 
ITALIANA 

DAL l AL lì 
RISORGIMENTO 

Felice sintesi panoramica 
della vita politica della 
donna italiana dal 1848 ai 
nostri giorni, nello studio 
di una donna che fu fra 
le fondatrici e animatrici 
del motumenfo democratico 

f e m m i n i l e italiano 

pp. 240 L. 330 

EDIZ. C U L T U R A S O C I A L E 
Via le dei Quattro V e n t i , 57 

R O M A 

La C.G.I.L. propone 
un dibattito sui salari 

In un articolo cne uscir» nel 
prosaico numero del « Lavoro » il 
compagno Santi, Segretario della 
COIU propone a nome de.: organiz-

La riunione a Vienna 
del Consiglio della pace 

Ccontinvaz. della 1 P3E > 
ma ti legame conduttore delia nostra 
azione £ ' perciò (he sarebbe un gra
te errore separare wll'cionr oani 
iniziativa mima da quelle <hr ì han
no preceduta. 

All'azione d a Partigiani delia Pace 
,a Titr-ontro, tmecr ki itruleiuie 
contraddizione nel mondo detta gucr 

z&zione unitaria, un pubblico con- i , o . Queste contraddizione, ha tenuto 
traddlUorio con I* CISL e l*UIL sul » sottolineare. Curie, anche te non 
seguente tema. «GII aumenti s c a 
nali *ono utili o dannosi ai lai ora
tori e a!! economia nazionale 

Se * dirigenti della UIL e della 
CISL — «crive Santi — non accet
teranno, vuol dire che «-te tono 
convipcio/ i della fragilità delle lo
ro posizioni in questo caso saran
no 1 nostri lavoratori a continuare 
la discussione — serena etf amiche-
rr>ic — con \ loro organizsati, con 
tutti i lavoratori. Dell esito non du
bitiamo > 

L'articolo dell'on Santi affronta 
quindi l'analisi della crisi, osser
vando come la CISL si aia sottratta 
a un esame veranwnte obbiettivo 
della situazione. L'on Santi, dopo 
avere osservato ebe se esiste una 
crisi de ir indu«ria non esiste però 
quella degli industriali che hanno 
realizzato prefltti più elevati, con
clude mettendo in rilievo l gì**! 
pericoli eh a rappresentano le pro
p o n e della CISL. Rw» infatti ten
dono ad aumentare la produzione 
attraverso li supererruttamento che 
non solo logora maggiormente t la
voratori occupati, ma - chiude le 
porte delie fabbriche In faccia al 
disoccupati t accentua la erta!. 

* n mei fa a raggxunfjere lo icopo 
che gli imperialisti v erano pre
fisso. ha creato tnecrtezea tra taluni 
*tratx delle popolaziontf tentando di 
far accettare il concetto drlla \ne-
tttabilità della guerra} 

Tenendo conto di ciò, è chiaro 
dunque che nel quadro delle deci
sioni generali t movimenti nazionali 
devono trovare la linea dt a n o n e pti» 
adatta agh intere** delle loro ragio
ni, delle -loro preoccupazioni, dette 
loro sensibintà locali 

russando a esaminare quale sia le 
tesi falsa che in un certo senso può 
far presa su alcuni strati delle po
polazioni occidentali. Johot Cune 
ha rilevato che essa si basa tui su-
perarmamenti t • quali dorrebbero 
essere ta premessa • della sicurezza 
per giungere a negoziati nelle mi
gliori condizioni » 

sta quale criterio f\*sa questo li
mite al livello degli armamenti! — 

Part i toni della Pacef Etti detonc 
ronmncere gli strati influenzali da 
questa propaganda che il punto di 
equilibrio per ottenere la sicurezza 
ia ricercato attraverso la via della 
riduzione degli armamenti. Questa 
aia. naturalmente. ' non soddisfa 1 
fabbricanti dt armi, ma è quella che 
apporta la scurezza a lutti I popoli 
e. nello stesso tempo, li alleggerisce 
dei pesanti tardetti attuali 

Cune ricorda che 1 toreri del Con-
*<gho avranno termine proprio quan
do avrà inizio a Panai rAKCmblea 
Generale drll'Omi. Joliot Curie ha 
tottolinralo la necessità che le deci
sioni che scaturiranno dai larari 
del Consiglio detono avere una gran
de eco m quell'Assemblea e occorre 
che i delegati di tutti i Paesi al-
IOXU stano informati in maniera 
precisa dei nostri propositi: noi stu-
dieremo qui, sema dubbio, il mode 
migliore per raggiungere questo im
portante obiettivo. 

L'Assemblea ha salutato In piedi 
con entusiastici applausi la fine del 
grande discorso 

H segretario del Comitato, atro, re-
noaltea,Jia posto quindi in votazione 
l'odg. dei lavori proposto daltEse
cutivo. esso è così concepito: 1) la 
possibilità e i mezzi per giungere m 
un patto di pace (relatore Pietro 
senni): 2) scambi culturali (reta 

si chiede foratore, coloro che si tote Branca rtelho) 
lasciano convincere da questa fot*" 
teu — ha detto Curie — non com
prendono che questa politica con
duce alla corsa agli armamenti che 
potrebbe avere rovinose conseguenze 

Quale è il compito che spetta ai 

f o r f è , è stato approvato atTum-
ninxtà. come pure la proposte della 
nomina di due commissioni, una po
litica e l'altra cuflurale. le quali po
tranno articolarsi in sottocommi»-
stoni. -

— Vi devo fare una confidenza... Ho «spato oggi <4ie 
il Dentifricio Durban's, quello che dona ano splendido 
sorriso, costa solo 200 lire il tubetto. Ve lo diro per
chè forse anche voi, come me,. credevate che fosso 
piò. caro e continuavate ad adoperare dei dentifrìci 
ordinari... 
/ due prodigiosi ritrovati scientifici del dentifricio 
Durhan\i l'Owerfax e le Steraanine 795Z, ri gcroaiti-
scono denti bianchiuimi, tdito profumatov « mmtsima 
protezione contro l* carie. -, • 
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